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DEL
FUMETTO

Si conclude domani la kermesse che
ha animato le strade e i luoghi

dell’antica capitale della Provenza

M
ostre, incontri,
ateliers che si
concludono que-
sto 23 aprile: è
questa la Ren-
contres du 9e

Art che fa di Aix-en-Provence, anti-
ca capitale della Provenza a trenta
chilometri dal porto di Marsiglia,
una vera e propria città consacrata
al fumetto e a tutte le altre arti grafi-
che che possono dialogare con es-
so. Giunto alla sua ottava edizione,
il Festival continua a crescere con-
servando, al tempo stesso, la sua
identità. La città viene letteralmen-
te abitata dalle opere degli artisti,
sono sparsi ovunque i punti che ac-
colgono le mostre (il Museo di Sto-
ria Naturale ospita il percorso crea-
to Jens Harder, autore berlinese di
un racconto a fumetti sull’Evoluzio-
ne: dal Big Bang fino alla comparsa
del primo uomo). Non si riducono,
quindi, a un’esibizione di illustrazio-
ni o di tavole incorniciate, ma diven-
tano l’occasione per mescolare la
nona arte all’installazione o all’ani-
mazione facendoli cortocircuitare.

«È una manifestazione che fa
dell’expo uno dei suoi punti di for-
za» ci dice Barbara Canepa che nel-
la città di Cézanne è ormai a casa da
anni. «È sulla stessa linea di An-
goulême e, pur non possedendo gli
stessi mezzi, il risultato è eccellen-
te. Senza contare che si investe mol-
to su giovani autori e nuovi talenti.
Quello che trovo interessante è vie-
ne presentato il fumetto al pubbli-
co» continua a raccontare l’autrice
che sta per regalare ai suoi fans i
nuovi albi di Sky Doll, in uscita il
prossimo autunno. «Viene creato
uno spazio in grado di accogliere
l’universo creativo dell’artista, pen-
so ad esempio ai CuBDe. Gli viene
data carta bianca e la libertà di speri-
mentare diverse soluzioni espressi-
ve. E così si dà la possibilità al pub-
blico di entrare quasi nella sua te-
sta, di assistere al processo creati-
vo. Tentativo rischioso, non si può
avere la certezza di un apprezza-
mento, ma così facendo si presenta
qualcosa fuori dagli schemi che può
favorire un’evoluzione del gusto».

Ma cosa sono i CuBDe? Cinque
grandi scatole di 9 per 2,5 m2 che
Zeina Abirached (autrice anche del
manifesto del Festival), Takayo Aki-
yama, Martes Bathori, Moolinex e

Alban Guillemois hanno personaliz-
zato. Entrare nell’Elefante meccani-
co di quest’ultimo è un po’ come pre-
cipitare in un cabinet de curiosités:
pareti piene di bozzetti, tavole defi-
nitive, illustrazioni, sculture rappre-
sentanti creature fantastiche,
un’animazione proiettata su un pic-
colo schermo. Il tutto in un’atmosfe-
ra alla Tim Burton. Quella che inve-
ce si respira allo Zarmatelier (nome
di un atelier di disegnatori di Marsi-
glia) è la quotidianità del luogo, del-
la vita creativa, che i nove autori
condividono e che hanno ricreato
per il pubblico. Ospitati dall’Espace
Jeunesse Bellegarde (il luogo della
città riservato ad accogliere le attivi-
tà per bambini e ragazzi dai 3 ai 25
anni), festeggiano così i dieci di atti-
vità mettendo a nudo manie e pas-
sioni esibendole insieme alla rico-
struzione del loro spazio di lavoro.

Un lato ludico e partecipativo è
un’altra cifra di questa manifesta-
zione. Accanto a incontri e dibattiti
o ai momenti dédicaces (anche qui
si ripete il rito del fare la fila, inter-
minabile solo per scambiare qual-
che parola con il proprio autore pre-

ferito impegnato a lasciare una pic-
cola traccia colorata sul suo ultimo
albo), ci sono tutta una serie di labo-
ratori e atelier, alcuni dei quali aper-
ti a tutti. Fireboxes, per citarne uno,
è una mostra di scatole di fiammife-
ri che celebra il fatto che la Città del
libro (dove c’è la libreria piena di fu-
metti sia di autori famosi e conosciu-
ti dal grande pubblico, sia piccole
case editrici indipendenti, e dove
hanno luogo gli appuntamenti più
importanti) in passato era appunto
una fabbrica che le produceva. Su
queste diversi artisti hanno disegna-
to come fossero vignette, strisce
umoristiche o un’intera tavola, e il
pubblico, per tutta la durata del Fe-
stival, è invitato a personalizzare le
piccole scatole bianche sul tema dei
vendicatori mascherati.

Per non parlare dell’intervento
chiesto su dei Nani da giardino (c’è
il nano pirata, il nano robot, il ciclo-
pe o quello ridotto in mille pezzi)
che saranno venduti in un’asta a
maggio e il cui ricavato sarà devolu-
to all’associazione «A chacun son
Everest» (A ognuno il suo Everest)
che aiuta i bambini malati di can-
cro. «I nani da giardino sono picco-
li. È ingiusto» recita il manifesto di
presentazione. «Fateli crescere di
qualche centimetro. Si accetta ogni
modo!».●

Le «scatole»
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Cinque contenitori
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autori come Moolinex

IL NOSTROVENERDI

Le opere degli artisti
sono sparse in tutti i
luoghi della città
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